
 
 
 

 
GRUPPO CONSILIARE  LA COMUNE DI FERRARA 
 
      Ferrara, 15 Aprile 2025 
 
      Al Signor Sindaco 
 
      Al Presidente del Consiglio Comunale 
 
 
Oggetto: Interpellanza sull'Inquinamento Acustico a Ferrara: Piano del Rumore, Eventi e Tutela dei 
Residenti. 

Visto 
 

● Le linee guida sul rumore ambientale per l’Europa (Environmental Noise Guidelines for the 
European Region) redatte dall’OMS; 

● l'articolo 6 della Convenzione di Aarhus, ratificata dall’Italia, che prevede il coinvolgimento 
del pubblico nelle decisioni relative all'autorizzazione di attività che possono avere effetti 
significativi sull'ambiente; 

● la Direttiva 2003/35/CE sulla partecipazione del pubblico all'elaborazione di piani e 
programmi in materia ambientale; 

● il Decreto Legislativo n. 152/2006 (Testo Unico Ambientale),con l’obbligo di coinvolgere il 
pubblico nelle decisioni relative all'autorizzazione di attività che possono avere effetti 
significativi sull'ambiente; 

● il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 194 “Attuazione della direttiva 2002/49/CE 
relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale; 

● l’Art. 659 del codice Penale  (Disturbo delle occupazioni o del riposo delle persone); 
● la Legge Quadro sull'Inquinamento Acustico (Legge n. 447/1995) e relativi decreti attuativi 

(DPCM 14/11/1997); 
● gli articoli del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza (TULPS, R.D. 773/1931) 

applicabili ad attività che possono arrecare disturbo alla quiete pubblica, come spettacoli, 
trattenimenti pubblici e l'esercizio di mestieri rumorosi; 

● la Legge Quadro nazionale sull'inquinamento acustico (Legge n. 447/1995); 
● la Legge Regionale 9 maggio 2001, n. 15, intitolata "Disposizioni in materia di 

inquinamento acustico"; 
● la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2053 del 9 ottobre 2001 e la Deliberazione della 

Giunta Regionale n. 673 del 24 aprile 2006 relative ai criteri tecnici per la classificazione 
acustica comunale; 

● la  Deliberazione della Giunta Regionale n. 1197 del 21 settembre 2020 con i criteri per il 
rilascio, da parte dei Comuni, delle autorizzazioni, in deroga ai limiti fissati dalla 
classificazione acustica del territorio, per lo svolgimento di attività temporanee rumorose; 

● la CLAC (classificazione acustica) approvata con delibera consiliare PG 55548/16 del 
04.07.2016, con variante approvata con delibera consiliare PG 139299/17 del 11.12.2017 

● la Determinazione Dirigenziale n. DD-2024-2507 del 21/10/2024 per l’ Aggiudicazione per 
affidamento diretto del servizio di predisposizione del Piano di Azione e Zone silenziose 
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dell’agglomerato di Ferrara alla Ditta AIRIS s.r.l. per Euro 34.815,87. 
● la Deliberazione della Giunta Comunale n. 2024 - 547 del 29/10/2024 dove viene  approvato 

il PIANO D’AZIONE DELL’AGGLOMERATO DI FERRARA AI SENSI DEL 
DECRETO LEGISLATIVO N. 194/2005 elaborato dalla Ditta AIRIS (d’ora in avanti: 
Piano del Rumore).  

Considerato che 
 

● Il Piano del Rumore è stato approvato dalla Giunta solo 8 giorni dopo l’affidamento a 
predisporlo; 

● la Mappa acustica strategica riportata nella relazione tecnica del Piano del Rumore (pg 20) 
fornisce una rappresentazione delle condizioni presenti al 2021 che hanno visto l’adozione 
di misure di contenimento agli spostamenti imposti dall’emergenza sanitaria Covid-19 
comportando  una artefatta e temporanea riduzione del rumore stradale;  

● molti degli interventi per la riduzione dei livelli di rumore previsti per l’anno 2025 nella 
relazione tecnica del Piano del Rumore (pg 57) non sono presenti nel DUP e nel Bilancio di 
Previsione recentemente approvati; 

● l’ampliamento delle zone con limite di velocità 30 km/h e l’ampliamento delle ZTL 
programmati nel PUMS entro il 2022 non è stato realizzato; 

● da notizie stampa nel corso del 2025 a Ferrara sono previsti 300 eventi, molti dei quali 
comportano un inquinamento acustico anche a notte fonda in aree dove il numero di persone 
esposte è elevato; 

● negli anni passati, anche recentemente, numerose sono state le segnalazioni/contestazioni di 
residenti che lamentavano il disturbo del riposo nelle aree dove si sono svolti questi eventi e 
nelle aree della cosiddetta “movida”; 

● in alcuni eventi musicali notturni svolti negli ultimi anni il suono era ben percettibile in tutta 
l’area urbana anche a vari chilometri dalla sorgente nonostante la distanza dalla sorgente e 
gli ostacoli che incontra non propagandosi in campo libero.  

 
Chiede 

 
- Se ritiene sui problemi di inquinamento acustico nella città di Ferrara sia rispettato l’obbligo di 
coinvolgere il pubblico nelle decisioni relative all'autorizzazione di attività che possono avere effetti 
significativi sull'ambiente, previsto nel Titolo VII della Parte II del Decreto Legislativo n. 152/2006 
(Testo Unico Ambientale),  in particolare per le autorizzazioni per concerti e manifestazioni sul 
suolo pubblico; 
 
- se ritiene che il Piano del Rumore, approvato dalla Giunta solo otto giorni dopo l’affidamento alla 
AIRIS a predisporlo, contenga una classificazione acustica rispondente all’attuale situazione; 
 
- quando, quanti e quali rilievi fonometrici sono stati effettuati per verificare e aggiornare la 
mappatura acustica dell’agglomerato di  Ferrara alle condizioni reali e attuali del territorio; 
 
- quali sono gli interventi per la mitigazione del  rumore stradale nel centro urbano di Ferrara che 
sono effettivamente programmati nel 2025; 
 
- quali sono gli interventi per la mitigazione del  rumore stradale nel centro urbano di Ferrara che 
sono effettivamente programmati nel 2026; 
 
- che limiti di  orario, durata massima  e massimo rumore verranno fissati in deroga per le 
manifestazioni ( musicali e non ) che si svolgeranno nel 2025 in aree come la Darsena, piazza 
Trento Trieste, piazza Ariostea e altre dove i residenti hanno lamentato in precedenti esperienze il 
disturbo del riposo; 



 
- che controlli vengono effettuati affinché durante manifestazioni e spettacoli il suono nell’area ed 
in particolare il suono che arriva nelle abitazioni sia nei limiti di intensità e orario  fissati in deroga; 
 
- che controlli verranno effettuati affinché il pubblico che sarà presente alle manifestazioni e/o ai 
concerti non sia esposto a rumore oltre i 108 dB(A) LAsmax come definito dal DGR 1197 del 2020; 
 
- che controlli verranno effettuati affinché nei casi di manifestazioni con grande affluenza di 
pubblico e/o di lunga durata i limiti orari e di facciata come definiti dal DGR 1197 del 2020 siano 
rispettati. 
 

Cons. Anna Zonari - Gruppo Consiliare La Comune di Ferrara  
 
      
 
 
 
Si allega TABELLA 1: aree di cui all’ art.4 co.1, lett.a) della L.Q. 447/95. 

Aree destinate a manifestazioni con grande afflluenza di pubblico e/o di lunga durata (feste 
popolari, circhi, luna park e spettacoli viaggianti, ecc..) e che possono presentare anche diversi punti 
di emissione le cui localizzazioni, sia in relazione all’ampiezza che alla distanza dai potenziali 
ricettori, siano tali da contenere i fenomeni di inquinamento acustico nei limiti sottoindicati 

I valori di cui alla presente tabella non sono applicabili all’intera durata delle manifestazioni , ma 
solamente ai singoli eventi svolti all’interno delle stesse, che per loro natura non possono rispettare i 
limiti di immissione e pertanto fruiscono del regime di deroga. 
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Note: (1) feriali e festivi – (2) venerdì e prefestivi 


